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“

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” introduce 

diretta degli enti per alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi.

Con l’emanazione 

tra l’altro, degli “ nti” o, singolarmente, “ente”) ad alcune 

onvenzioni internazionali a cui l’Italia aveva già da tempo aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 

anch’essa firmata a 

Il Decreto ha introdotto all’interno dell’ordinamento giuridico italiano la responsabilità degli 

nell’interesse o a vantaggio delle 

società stesse, da esponenti dei vertici aziendali (i c.d. soggetti “in posizione apicale”) e da coloro che sono 

sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi (i c.d. “sottoposti”) 

La Costituzione della Repubblica Italiana all’art

penale (“La responsabilità penale è personale”

l’illecito penale

penale della persona fisica che ha commesso il reato e si affianca a quest’ultima, nell’ambito del procedimento 

, la responsabilità dell’ente non scaturisce dalla commissione da parte dei soggetti appena individuati 

cioè i reati per i quali è prevista la sanzionabilità dell’ nte. L’elenco dei reati presupposto dalla data di 

un numero chiuso che vincola l’applicazione delle sanzioni previste dal 

L’elenco dei reati previsti dal Decreto 

–

Occorre precisare che, a prescindere dall’eventuale mministrativa dell’

L’art 9 comma 1 del Decreto individua le sanzioni che possono essere comminate all’ente per gli illeciti 



In particolare, le “sanzioni interdittive” previste sono:

l’interdizione dall’esercizio dell’attività;

dell’illecito;

l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi;

Nelle ipotesi in cui il reato sia stato commesso da soggetti in posizione apicale, la responsabilità dell’ente è 

’

verificatosi e non vi sia stato omesso o insufficiente controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza (

“OdV”), all’uopo incaricato di vigilare sul corretto funzionamento e sulla effettiva osservanza del modello 

Qualora il reato sia stato realizzato da un soggetto in posizione subordinata l’ente sarà responsabile ove la 

commissione del reato sia stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza.

Diversamente, la responsabilità è espressamente esclusa laddove l’ente abbia adottato, in relazione alla natura 

’ ’

(d’ora in poi “ALER BG SO” “ALER”, “Ente” o “Azienda”

L’oggetto di questa revisione riguarda:



▪ ’inserimento delle fattispecie di reato introdotte dalle nuove disposizioni legislative 

▪ l’aggiornamento della mappatura delle attività a rischio reato in funzione dei nuovi reati presupposto; 

▪ ’aggiornamento del in funzione dei nuovi reati presupposto e dell’inasprimento delle 

(d’ora in poi “ERP”); 

▪ ’

ate le schede reato, le quali riportano l’applicabilità o meno dell’area reato, il 

contesto operativo rispetto al reato, gli eventuali protocolli di prevenzione e protezione applicati dall‘

▪ –

▪

▪

▪ –

▪ verso l’

▪

▪

▪ – dell’

▪ –

odello è approvato con Provvedimento del Presidente. L’aggiornamento degli allegati non 

L’approvazione dei singoli allegati è effettuata secondo le regole sotto definite: 

▪ 1 “Catalogo degli Illeciti Amministrativi”, 2 “Mappatura dei reati e delle attività sensibili”, 2

“Mappatura attività/reato” 3 “Analisi dei rischi di esposizione ai reati presupposto del 

Risk Assessment” sono approvati 



▪ 4 “Elenco Flussi Informativi verso l’Organismo di Vigilanza” “Sistema Sanzionatorio” 

“Codice Etico e di comportamento per il personale di Bergamo Lecco Sondrio” 

sario l’aggiornamento del 

l’input dell’Organismo 

di Vigilanza che chiede l’inserimento di un flusso informativo non comporta necessariamente 

l’aggiornamento del modello)

▪ ’ llegato 6 “Organigramma, Funzionigramma e Disposizioni Organizzative” è una raccolta dei documenti 

dell’Azienda. I singoli documenti presenti nell’Allegato 6 sono approvati in conformità con le regole e le 

▪ ’Allegato 7 “Regolamento dell’ SO” 

rispetto dei principi di autonomia e indipendenza dell’Organismo, solamente sulla base di decisione 

assunta a maggioranza qualificata dall’OdV stesso. Sarà cura del Presidente dell’OdV trasmettere

Procedure e Istruzioni Operative ed elencati nelle singole “schede reato” della parte speciale, sono agli atti 

dell’Azienda o in corso di approvazione o aggiornamento come da registro conservato dall’Ufficio Qualità.

rappresenta un aggiornamento della versione precedente resa necessaria dall’intervento 

del legislatore che ha modificato l’elenco dei reati presupposto. In particolare il presente modello tiene conto 

▪ La Legge n.80 del 9 giugno 2025 “

” che ha modificato l’art. 25 quater D.Lgs. 231/2001 “

finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico” e l’art.24 D.Lgs. 231/2001 “

” comportando:

✓ l’introduzione dell’art. 270 quinquies III c.p. “ ”;

✓ l’introduzione dell’art. 435 c.p. “ ”;

✓ la modifica dell’art. 640 “ ”.

▪ La Legge n.82 del 6 giugno 2025 “

” che 

ha previsto l’introduzione nel D.Lgs. 231/2001 dell’art. 25 undevicies “ ” con 

✓ art. 544 bis c.p. “ ”;



✓ art. 544 ter c.p. “ ”;

✓ art. 544 quater c.p. “ ”;

✓ art. 544 quinquies c.p. “ ”;

✓ art. 544 septies c.p. “ ”;

✓ art. 638 c.p. “ ”.

▪ La Legge n.82 del 6 giugno 2025 “

” ha, 

inoltre, modificato l’art. 25 undecies D.Lgs. 231/2001 “ ” prevedendo:

✓ la modifica del testo dell’art. 727 bis c.p. “

”;

✓ la modifica al testo dell’art. 733 bis c.p. “Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un 

”.

▪ Il Decreto Legge n.116 dell’8 agosto 2025 “

”

modificato l’art. 25 undecies D.Lgs. 231/2001 “ ” prevedendo:

✓ la modifica del testo dell’art. 452 sexies c.p. “

”;

✓ la modifica al testo dell’art. 452 quaterdecies c.p. “

”;

✓ la modifica al testo dell’art. 256 del D.Lgs. n. 152/2006 “

”;

✓ la modifica del testo dell’art. 258 del D.Lgs. n. 152/2006 “

”;

✓ la modifica al testo dell’art. 259 del D.Lgs. n. 152/2006 “ ”;

✓ l’introduzione dell’art. 452 septies c.p. “ ”;

✓ l’introduzione dell’art. 452 terdecies c.p. “ ”;

✓ l’introduzione dell’art. 255 bis del D.Lgs. n.152/2006 “

”;

✓ l’introduzione dell’art. 255 ter del D.Lgs. n.152/2006 “ ”;

✓ l’introduzione dell’art. 256 bis del D.Lgs. n.152/2006 “ ”.

▪ La Legge n. 132 del 23 settembre 2025 “

” che ha comportato:

✓ modifica dell’art. 2367 c.c. “ ” facente parte dell’art. 25 ter D. Lgs 231/01 “

”; 

✓ modifica dell’art. 171 della Legge 633/1941 comma 1, lettera a bis) “



pubblico di un’opera dell’ingegno protetta o parte di essa” facente parte dell’art. 25

231/01 “ ”;

✓ modifica dell’art. 185 del TUF “ ” facente parte dell’art. 25

Lgs 231/01 “ ” .

modo particolare la parte speciale con l’aggiornamento delle singole schede reato. Come detto in precedenza 

l’aggiornamento del modello ha reso necessario l’aggiornamento dei seguenti allegati: 

▪ 1 “Catalogo degli Illeciti Amministrativi”

▪ 2A “Mappatura dei reati e delle attività sensibili”

▪ 2B “Mappatura attività/reato”

▪ 3 “Analisi dei rischi di esposizione ai reati presupposto del D.Lgs. 231/2001 

Assessment”

Inoltre l’approvazione del Modello è stata l’occasione di aggiornare l’Allegato 4 “Elenco dei Flussi Informativi 

verso l’Organismo di Vigilanza” i flussi informativi alla nuova struttura organizzativa dell’Azienda.



il Codice interno di comportamento approvato dal Presidente, contenente l’insieme dei principi etici di 

dell’art

per l’applicazione della amministrativa dell’ente prevista dal D.Lgs. n. 





all’interno di ALER 

▪

▪

▪

L’art. 2 dello Statuto aziendale definisce le attività affidate all’Ente. In 

attuare interventi di edilizia residenziale sovvenzionata, agevolata e convenzionata mediante l’acquisto, 



acquistare, nell’ambito dei fini istituzionali, terreni fabbricabili necessari all’attuazione degli interventi di 

operatori nell’ambito dell’edilizia pubblica e privata attraverso convenzioni;

aderire ad associazioni regionali e/o nazionali che abbiano per fine la promozione di interessi dell’Azienda 

intervenire mediante l’

’art

▪

▪

▪

▪

’

al Presidente dall’art



’approvazione della

concessione di garanzie ipotecarie su immobili di proprietà e l’accettazione di eredità, lasciti, legati e 



Al Direttore Generale spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione

di tutti gli atti che impegnano l'Azienda verso l’esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 

secondo quanto previsto dall’art



, definiti all’

all’attività

All’interno di ALER è presente un Collegio dei Sindaci, la cui disciplina 

del Codice Civile in quanto compatibile, nonché quanto disposto dal “Regolamento di Contabilità” 



le funzioni e competenze attribuite agli Uffici in cui si articola l’organizzazione 

’

rilevabile nell’ “ ”

L’organigramma aziendale e 



l’articolazione degli uffici 

Nell’ambito della responsabilità amministrativa, oltre all’attività dell’Organismo di Vigilanza e Controllo, 

secondo quanto previsto dall’art. 6 del 

all’interno di ALER si segnalano: 

▪ Controllo svolto dalla Giunta Regionale secondo l’art

la relazione sull’andamento della gestione finanziaria e sull’attuazione degli indirizzi 

▪

▪ l’Azienda ha provveduto 

alla nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione Appaltante (RASA), ai sensi e per gli effetti 

▪

in conformità con i criteri definiti dall’art. 1, comma 8, della Legge n. 

l ruolo del RPCT assume un’importanza essenziale anche 

nell’ambito dell’applicazione e dell’attuazione dei protocolli di prevenzione in materia di responsabilità 

amministrativa, per ottemperare all’

approvato ai sensi e in conformità con l’art. 1, comma 2 bis, della 



▪ ’Azienda ennio l’Organismo 

professionalità. L’OdV/OIV opera in sinergia con il RPCT aziendale. Le misure di prevenzione della 

rappresentano i tre ambiti privilegiati di dialogo e confronto con l’OIV, al fine di promuovere 

ell’ambito dell’azione amministrativa, diffondendo le buone pratiche e 

incentivandone l’adozione a tutti i livelli aziendali.

rispondere alle esigenze richiamate all’art

▪ concreta applicazione all’interno di ALER, 

▪ delinea l’applicabilità dei reati presupposto sulla base dell’attinenza con l’attività aziendale e il concetto 

di interesse e vantaggio applicato sull’Ente;

▪ indica i protocolli preventivi applicati dall’Ente e gli elementi di presidio e controllo presenti al momento 

▪ nell’ambito del sistema di prevenzione dei reati 

▪

e sull’osservanza del 

▪

▪

l’identificazione dei rischi, ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare in quale area 

che l’attuazione delle decisioni dell’ente, in relazione ai reati da prevenire nell’ambito del modello di 



’OdV) interno all’

sull’efficacia, adeguatezza ed applicazione del 

L’art. 6, comma 2, lett. a), del Decreto dispone che il Modello preveda un meccanismo volto ad “individuare 

le attività nel cui ambito possono essere commessi reati”.

L’individuazione degli ambiti in cui possono astrattamente essere commessi i reati implica una valutazione 

dettagliata di tutti i processi aziendali volta a verificarne l’astratta configurabilità delle

previste dal Decreto e l’idoneità degli elementi di controllo esistenti a prevenirne la commissione. Da 

nalisi scaturisce l’A “Map sensibili” che

l’Allegato 1 “ go degli Illeciti” (anch’esso allegato al presente Modello che elenca 

Alla mappatura segue la valutazione dell’impatto/probabilità di ciascuna fattispecie di reato. 

anche su segnalazione dell’OdV, 

si accerti un’insufficiente 



monitoraggio interno presente all’interno dell’

I controlli nell’ambito della responsabilità amministrativa devono essere focalizzati sui seguenti principi: 

▪ hiarezza organizzativa con definizione di ruoli e responsabilità all’interno di ALER: il sistema di protocolli 

nell’ambito della responsabilità amministrativa dell’

▪

▪

Nell’ambito di ciascuna attività a rischio individuata, 

(regolamenti aziendali, procedure e istruzioni operativi richiamati all’interno della parte speciale)

▪ integrità ed etica nello svolgimento dell’attività, tramite la previsione di opportune regole di 

▪

▪

▪

▪

, in particolare, quella dell’autorizzazione, 

dell’esecuzione e del co

▪ l’attività a rischio, ad esempio tramite apposite procedure, prevedendo gli opportuni punti 



▪

A tal fine, deve essere garantita la tracciabilità dell’attività attraverso un adeguato supporto documentale 

su cui si possa procedere in ogni momento all’

ogni operazione si possa facilmente individuare chi ha autorizzato l’operazione, chi l’abbia materialmente 

tracciabilità delle operazioni è assicurata con un livello maggiore di certezza dall’utilizzo di sistemi 

informatici in grado di gestire l’operazione consentendo il rispetto dei requisiti sopra descritti;

▪

▪

da parte del personale chiamato ad effettuare l’attività a rischio (report scritti, relazioni, ecc.);

▪ momenti di controllo e monitoraggio sulla correttezza dell’attività svolta dalle singole funzioni 

nell’ambito del processo considerato (rispetto delle regole, corretto utilizzo dei poteri di firma e di spesa, 

All’interno del sistema sono adottati tre tipologie di controllo: 

▪

responsabilità dell’attività. Tali controlli sono previsti all’interno delle procedure, istruzioni operative e 

▪

effettuato l’attività e verificano la corretta attuazione delle procedure ed esecuzione delle attività e il 

rispetto di ruoli e responsabilità all’interno di ALER, comprese le 

▪

codici di comportamento, delle procedure, dei protocolli e delle istruzioni operative, valutando l’attualità 

della valutazione dei rischi, l’efficacia 

indipendenti che agiscono in piena autonomia di giudizio e di azione. All’interno di A



✓ Organismo di Vigilanza: organo di controllo previsto dall’art. 6 del 

esimente. I controlli effettuati dall’Organismo di Vigilanza e il suo funzionamento sono 

descritti al par. 4 ed all’interno dell’Allegato 7 “Regolamento dell’Organismo di Vigilanza”;

✓

✓ ’istituzione 

✓ Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza: il RPCT, nell’ambito dell’attività affidata allo 

deve predisporre un monitoraggio sull’attuazione delle misure 

ll’Azienda

✓

9001 prevede l’esecuzione di una serie di audit interni sulla corretta attuazione dei processi e delle 

’ ’

L’adozione di principi etici rilevanti ai fini della prevenzione dei reati di cui al 

obiettivo del presente Modello. In tale ottica, l’adozione di un Codice Etico

Nell’ambito di ALER, l’adozione del Codice Etico è un adempimento previsto anche dalla 

nell’ambito del sistema di prevenzione della corruzione, in un unico documento che fornisca gli standard etici 

e comportamentali previsti all’interno di ALER.

nell’ottica di garantire il rispetto di determinati standard di comportamento individuati anche con lo specifico 

’Azienda

la cui violazione comporta l’applicazione delle misure sanzionatorie previste dal

’Ente



L’Organismo di Vigilanza è deputato al con

l’Organismo di Vigilanza 

ell’ambito delle attività di 

L’art. 6, comma 2, lett. c) del Decreto dispone che i modelli prevedano “modalità di gestione delle risorse 

finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati”. La disposizione trova la sua ratio nella constatazione 

’Ente

Le Linee Guida raccomandano l’adozione di mecca

delle risorse finanziarie dell’

in esse previste costituisce motivo per l’applicazione del sistema disciplinare del Modello.

, in particolare ai fini del Decreto, da parte dell’O

dell’Azienda



▪

▪

▪

▪

▪

corretta gestione delle risorse finanziarie secondo quanto previsto dall’art. 6 c. 2 e al fine di prevedere 

L’effettiva operatività del Modello è garantita da un adeguato Sistema Sanzionatorio che sanzioni il mancato 

a disciplinare, a prescindere dall’eventuale instaurazione di un giudizio 

– –

opo l’approvazione del approvato il “Regolamento per la gestione delle 

segnalazioni e la tutela del Whistleblower” in data 22/12/2023 con provvedimento del Presidente, che ha 



“Regolamento dell'ALER di Bergamo 

”

▪

▪

▪

▪

L’ORGANISMO

gs. n. 231/2001 all’art. 6 comma 1, lett. b) prevede, tra i presupposti indispensabili per l’esonero della 

responsabilità conseguente alla commissione dei reati da questo indicati, la prova dell’istituzione di un 

rganismo interno all’

con il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento.

Requisiti dell’Organismo di Vigilanza

Al fine di soddisfare le funzioni stabilite dalla norma appena richiamata l’Organismo deve soddisfare i seguenti 

▪

dell’Organismo nell’Ente “deve garantire l’autonomia dell’iniziativa di controllo da ogni forma di 

ue componente dell’Ente” (ivi compreso l’organo 

dirigente). L’Organismo deve pertanto essere inserito in una posizione gerarchica la più elevata possibile 

garantirne la necessaria autonomia di iniziativa e indipendenza, “è indispensabile che all’OdV non siano 

l’obiettività di giudizio nel momento delle verifiche sui comportamenti e sul Modello”. Si precisa che per 

“compiti operativi”

’Ente

▪

l’Organismo per poter svolgere l’attività che la norma gli attribuisce. In particolare, i componenti 

dell’

l’attività ispettiva, consulenziale di analisi del sistema di controllo e di tipo giuridico (in particolare nel 

nte specificato nelle Linee Guida. E’ 

delle metodologie per l’individuazione di frodi, del campionamento statistico e della struttura e delle 

▪ continuità di azione da parte dell’OdV per garantire l’efficace attuazione del Modello organizzativo.

https://alerbergamoleccosondrio.whistleblowing.it/#/


Pertanto, quale organo preposto a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e a curarne il 

continuo aggiornamento e quale organo dotato di specifici poteri di iniziativa e di controllo, l’OdV deve:

avere continuità d’azione;

’O

indipendenza, professionalità e continuità d’azione appena illustrati

dell’organismo

dell’Organismo di Vigilanza e Controllo

DELL’ODV

, l’ verifica annualmente il modello organizzativo e l’analisi 

dei rischi allegata allo stesso al fine di valutarne l’aggiornamento e l’efficacia

Il flusso informativo, dipendente dai risultati dell’Analisi dei Rischi è sintetizzato in un apposito Allegato del 

L’OdV 

termine dell’attività di audit l’OdV

L’

▪ a prima all’inizio dell’esercizio sociale, riferirà sull’attività dell’

▪ sull’andamento delle attività.



L’

Compito dell’

▪

▪ dell’Azienda

L’ potrebbe ricevere delle segnalazioni nell’ambito del Whistleblowing, anche se l’organo deputato a 

In ogni caso l’

In riferimento alle segnalazioni pervenute, l’

trasmesse all’

▪

▪

▪ etto all’osservanza del modello;

▪

▪

Deve essere prevista la conservazione di tutti i documenti relativi all’attività dell’



dall’O

aziendali per l’individuazione dei rischi previsti dal D

Il criterio procedurale prevede l’identificazione del rischio, inteso come proprietà intrinseca di un 

l’esposizione attuale al reato

La mappatura dei rischi inizia con l’analisi della possibilità che un potenziale reato possa avvenire all’interno

verificare se all’interno delle attività lavorative dell’



L’art. 6, comma 2°, lett. a), del Decreto dispone che il “individuare 

le attività nel cui ambito possono essere commessi reati”. L’individuazione degli

verificarne l’astratta configurabilità delle fattispecie di reato previste dal Decreto e l’idoneità degli elementi 

▪ “Mappatura ”

▪ un documento Allegato 2B “Mappatura Attività/reato” dove per ogni attività 

reati collegati e sono descritte le modalità di commissione del reato che possono condurre all’avvio di 

“altra utilità”.

per tutte le attività “sensibili” l’analisi dei possibili ed 

l’Azienda nell’esercizio

Con riferimento all’individuazione delle attività sensibili, va rilevato che: 

▪ a norma dell’art. 56 

l’ente

In questo caso, infatti, è prevista solo un’attenuazione di pena a favore 

dell’ente ovvero l’esonero d lla responsabilità qualora l’ente volontariamente effettu

▪ ll’interno dell che possono concorrere all’accadimento di un unico 

astrattamente riferibili a due o più norme incriminatrici previste dall’ordinamento penale.

L’esclusione di un possibile reato in seguito ad un concorso apparente di norme è possibile solamente 

conoscendo la situazione specifica dell’evento che ha condotto al reato e in pratica solo a reato 

“consumato”. Questo per dire che l’associazione di più reati accanto ad una singola attività non significa 

che l’evento comporti in modo automatico l’incriminazione dei soggetti per tutti i reati ma che solo 

l’autorità giudiziaria potrà stabilire quali siano i reati ascrivibili al soggetto e l’eventuale concorso di più 



▪

ppa sotto al soggetto la voce “X”. 

determinandone l’ambito di efficacia e di operatività di tutti i suoi elementi costitutivi.

Alla mappatura segue la valutazione dell’impatto/probabilità di ciascuna fattispecie di reato. L’approccio 

▪

▪

attribuite, potrebbero essere coinvolte nelle attività “a rischio reato”; 

▪

▪ della situazione iniziale dell’

▪

▪ delle azioni di controllo a riduzione del rischio adottate dall’organizzazione per 

monitorare le situazioni “sensibili”

▪

riportati sotto un livello di “accettabilità” preliminarmente definito e descritto di seguito. In caso di 

residuo e riportarlo ad “accettabile”. 

▪

olamentazione all’interno 



sanzioni pecuniarie e di interdizione applicabili all’

unitamente all’impatto reputazionale, 

valutata secondo alcuni criteri che misurano l’esposizione dell’

▪ zienda al momento dell’analisi dei rischi calcolato 

con l’

’interno 

dell’

▪

l’applicazione degli strumenti di prevenzione e controllo adottati dall’

alutazione dell’evento probabilistico determinato 

grado di difficoltà di configurare un reato presupposto come reato che arreca un vantaggio all’

dell’esposizione del soggetto all

chiara definizione di ruoli e responsabilità all’interno dell’Ente; 

con l’

ating del rischio residuo per valutare l’accettabilità o meno dello stesso



agnitudo che esprime l’entità del danno atteso che si verrebbe a produrre nel caso in cui accade un 

’Azienda (condizione necessaria per l’applicazione del 

’

base del livello della prevenzione presente al momento dell’Analisi dei Rischi.  

La magnitudo è stata calcolata determinando il peso che l’eventuale evento criminoso con eventuale 

responsabilità amministrativa può avere in termini sanzionatori sull’Organizzazione e l’impatto reputazionale 

sull’immagine. 

La Magnitudo va calcolata come l’impatto generato da un evento inatteso sul soggetto che effettua l’analisi 

reato presupposto previste dal legislatore all’art. 24 e 25 del 

Il valore dell’impatto sulla reputazione e sull’immagine è definito secondo una tabella con parametri oggettivi 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪ "Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico” 

▪ “Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili"

▪

▪



▪

▪

▪ “Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti”

▪

▪

▪

▪ “Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”

▪ “Razzismo e xenofobia”

▪ "Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati 

▪ “Reati Tributari”

▪ “Reati in materia di contrabbando”

▪ “Delitti contro il patrimonio culturale”

▪ “Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”

▪ “Delitti contro gli animali”

▪ "Illeciti ex 231 non inseriti nel corpus del decreto de quo”

L’impatto della sanzione pecuniaria viene calcolato sulla 

alore da attribuire all’impatto della sanzione pecuniaria potrà 



L’impatto della

sull’Ente

da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi

o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito

definitiva dall’esercizio dell’attività ex art. 16, comma 3

odello e il valore dell’impatto della sanzione che



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



AREA “Delitti informatici e trattamento illecito di dati"

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

–



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

d’uso 



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

Illecita influenza sull’Assemblea



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

Ostacolo all’esercizio delle 

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

Violazioni previste dall’articolo 2 

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

AREA “Abuso di Mercato"

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

biologici di cui all’articolo 268, 

AREA “Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita"

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

(nell’ipotesi 

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

Area “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria"

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

Propaganda ovvero l’istigazione 
e l’incitamento, commessi in 

contro l’umanità e dei crimini di 

AREA “ in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a 

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



AREA “

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

nell’esportazione di merci 



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

(Irregolarità nell’esercizio degli 



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

opere d’arte

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”



“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

AREA REATO “Illeciti ex 231 non inseriti nel corpus del decreto de quo”

“Pecun.” “Pecun.” “Interd.” “Interd.”

–

L’ultimo fattore per la determinazione del rischio assoluto è dato dall’impatto che 

potrebbe avere sulla reputazione e l’immagine dell’ Il valore da attribuire all’impatto reputazionale 

Impatto Reputazionale => l’impatto della commissione del reato presupposto per la reputazione 
dell’azienda



Impatto Reputazionale => l’impatto della commissione del reato presupposto per la reputazione 
dell’azienda

≤

≤

≤

M ≥ 4

L’impatto della probabilità è stato costruito secondo la valutazione dell’attività oggetto di analisi rispetto a 



segmenti limitati dell’attività

tempo di svolgimento dell’attività esponendo 

luogo all’interno dell’Organizzazione 

nell’80% del tempo di 

rischio per l’organizzazione

La sensibilità esterna sull’attività e sulle cause abilitanti 

mitigazione è un evento considerato “normale”



qualunque sanzione su soggetti o sull’Organizzazione)
Anche senza il verificarsi dell’evento il contesto interno 

assiduo e costante durante lo svolgimento dell’attività.  

fatto considerata una cosa “scontata”

all’interno dell’ente con una frequenza che varia tra 

Attività effettuata con alta frequenza all’interno di 

I soggetti che effettuano l’attività non dispongono di 



I soggetti che effettuano l’attività dispongono di 

I soggetti che effettuano l’attività dispongono di 

I soggetti che effettuano l’attività dispongono di 

I soggetti che effettuano l’attività dispongono di 

significativo sul volume d’affari
e sui risultati economici dell’Ente 

significativo sul volume d’affari e sui risultati economici 
dell’Ente e l’impatto sugli obiettivi strategici è solo 

significativo sul volume d’affari e sui risultati economici 
dell’Ente ma possono impattare sul raggiungimento 
degli obiettivi strategici dell’ente in ambito economico 

significativo sul volume d’affari



e prioritario sull’ottenimento di 

per l’Organizzazione

L’Organizzazione non può trarre alcun vantaggio dal 

è impossibile che il reato possa accadere all’interno 
dell’Organizzazione. Il mancato vantaggio di fatto rende 

dell’Organizzazione.

L’esposizione al rischio in termini di possibilità che il 

dell’Organizzazione

L’esposizione al rischio in termini di possibilità che il 

limitata e difficile. Inoltre i vantaggi per l’Organizzazione 

L’esposizione al rischio è presente in più attività 
aziendali. Il Vantaggio per l’Organizzazione è 

possibilità concreta di compiere un’azione dolosa che 

possibilità concreta di compiere un’azione dolosa che 



L’ente non può trarre alcun vantaggio dal reato effettuato 

dell’Organizzazione per l’assenza del presupposto oggettivo 
previsto dall’articolo 5. 

≤

≤

≤

≤

P ≥ 4

e controllo già adottate dall’

già adottate dall’Organizzazione, i valori del rischio assoluto sono riportati in una scala ricompresa tra 1 e 

un’esposizione dell’ente alle sanzioni previste 

un’esposizione dell’ente alle sanzioni previste 

un’esposizione dell’ente alle sanzioni previste 

un’esposizione dell’ente alle sanzioni previste 

un’esposizione dell’ente alle sanzioni previste 

va messo in correlazione con l’ dell’ , vale a dire l’esposizione in termini 



ll’

l’adeguatezza delle misure di controllo attuate dall’organizzazione e quindi 

l’esposizione dell’

dell’esposizione ata dall’attuale livello di 

ll’Organizzazione al momento dell’analisi

l’Ente

già messo in atto dall‘Organizzazione è valutato su 4 fattori di 

poteri e responsabilità all’interno dell’



generici all’interno del codice etico o su altri codici di 

dell’attività senza riferimento specifico alla prevenzione dei 
reati; presenti solo dei richiami generici all’interno del codice 

dell’attività. Sono presenti norme comportamentali ad hoc sulle 

dell’attività)

Poteri e responsabilità nell’ambito dell‘azienda



Poteri e responsabilità nell’ambito dell‘azienda

. L’attività formativa è 



≤Controlli>

≤

Controlli ≥ 4

di esposizione al reato per l’ente

di esposizione al reato per l’ente

di esposizione al reato per l’ente



ell’ODV

di esposizione al reato per l’ente

Il rischio di esposizione al reato per l’ente 

Sulla base dell’indice di rischio l’

l’azienda. Non è necessario implementare altre 

l’azienda. Non è necessario implementare altre 

ben presidiato se non l’adozione di norme 
comportamentali all’interno dell’Organizzazione



accettabile. L’attività 

(rischio dopo l’applicazione delle 

(rischio dopo l’applicazione delle misure al di 

In seguito all’

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

definizione del rischio attuale e consentiranno all’Organizzazione di valutare il rischio residuo successivo 

all’attuazione delle misure



L’intera “

”

’

A tal proposito, va ricordato come l’azione e l’ dell’

formulare proposte di aggiornamento del modello nell’ipotesi in cui 

Tale attività ricomprende ogni formulazione o segnalazione da parte dell’

in merito all’inefficacia o non presenza delle misure di prevenzione e controllo adottate dall’Organizzazione. 

L’analisi un’attività

l’O l’

l’intero

dall’ultimo

interventi organizzativi effettuati e dall’evoluzione 

dell’

rischio attuale in itinere tenendo conto dell’implementazione delle misure di prevenzione da parte dell’Ente. 

dall’analisi

all’OdV 





Delitti informatici”



Delitti informatici”

”



”

Peculato, escluso il peculato d’uso 







Illecita influenza sull’Assemblea



Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di 



Violazioni previste dall’articolo 2 della Convenzione internazionale 

"Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili”

"Delitti contro la personalità individuale”



"Delitti contro la personalità individuale”

”

all’articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esp



Frode informatica (nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di un 

“Delitti in materia di violazione del diritto d'autore"



“Delitti in materia di violazione del diritto d'autore"







–





Propaganda ovvero l’istigazione e l’incitamento, commessi in modo 

crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra

e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati"



”



Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione 



Irregolarità nell’esercizio degli impianti di lavorazione e di deposito 

”



”

Contraffazione di opere d’arte

–



Tutti i reati compresi nell’art. 24 

i reati di cui all’art
comportare rischi significativi in quanto l’Ente si configura quale stazione appaltante di 

gestione dei fondi ottenuti dal “Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
” che ha visto ALER BG “Sicuro, verde e sociale: 

riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” volto alla realizzazione di specifici interventi di 

▪ enerale) che sono responsabili dell’approvazione delle 

▪

▪

▪

Nell’ambito dei reati

Assume invece particolare importanza il reato inserito nell’ambito della Dir

all’Ente



’Azienda
Una piccola annotazione va effettuata sui reati introdotti dal legislatore con il c.d. “Decreto 
Giustizia”, approvato il 4 ottobre del 2023 (D.L. n. 105/2023), che ha aggiunto due nuove 

▪ “Turbata libertà degli incanti”; 
▪ “Turbata libertà del procedimento di scelta dei 

contraenti”. 
Entrambi i reati sono tesi a salvaguardare l’interesse che ogni Pubblica Amministrazione ha nel 
gestire le gare d’appalto e/o licitazioni private in conformità con quanto previsto dal legislatore 
all’interno del codice dei contratti pubblici. 

gare d’appalto e licitazioni private

reato vede l’Ente quale soggetto danneggiato dalla commissione del reato)

gestione delle gare d’appalto
adottati, non hanno reso necessario l’integrazione di ulteriori misure di prevenzione e controllo 
in seguito all’intervento del legislatore di ampliamento dei reati presupposto. 

di ristrutturazione e efficientamento energetico sull’Edilizia Residenziale Pubblica. Questi 

▪
rinnovabili attraverso lo strumento del c.d. “Conto Termico 3.0”. 

▪ Interventi di ristrutturazioni energetiche dell’edilizia residenziale pubblica che 
determinano un miglioramento minimo dell’efficienza energetica non inferiore al 30%

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪



▪

▪ l’esecuzione di contratti o convenzioni con soggetti pubblici e 

▪

▪

▪

▪

▪
▪
▪

▪

▪

▪

▪
▪ Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi
▪
▪
▪
▪
▪ –
▪
▪
▪ Piano triennale dell’offerta abitativa pubblica ex art 3 R.R. 4/2017 e Piano annuale 

dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali ex art. 4 R.R. 4/2017
▪
▪
▪ –
▪
▪
▪
▪
▪



MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪

la Trasparenza e i protocolli preventivi costruiti dall’Ente per la riduzione del rischio di 

2012 applicate all’interno di ALER BG
SO prevedono l’adozione delle seguenti misure: 

✓
✓
✓ Metodologia di risk assessment con l’adozione di misure di prevenzione, riduzione 

✓

✓
addestramento al fine di migliorare l’applicazione delle procedure definite

✓

dall’art. 6 del 
▪

indipendenza e autonomia che possa valutare l’efficacia delle misure di riduzione e di 

RPCT supervisiona la progettazione e l’attuazione da parte di ALER BG

all’ dell’Ente
▪

protocolli operativi previsti per i reati. Tra le procedure, vista l’importanza e

i finanziamenti ricevuti nell’ambito del PNRR, è stata implementata 



✓

enti finanziatori nel corso dell’avanzamento dei progetti/lavori, etc.
✓

l’avanzamento dei lavori, la determinazione dell’importo relativo alle spese 

✓ Modalità di rendicontazione all’ente finanziatore.
▪

gestione delle gare d’appalto in conformità con quanto 

corretta gestione delle gare d’appalto, sin dalla fase di progettazione, che assicurano 

▪
alle gare d’appalto (legittimazione del soggetto Garante, veridicità della garanzia, solidità 
del Garante e coerenza della garanzia con l’appalto). 

▪

▪

▪ Audit di prima e terza parte sui sistemi di gestione sopra indicati con controllo dell’efficacia 
delle misure di prevenzione e controllo adottate dall’

▪

▪ Puntuale applicazione dei flussi informativi verso l’OdV secondo quanto previsto 
dall’Allegato “Elenco flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”

▪
▪

▪



attraverso procedure informatiche e l’utilizzo del sistema informativo

nell’ambito della responsabilità amministrativa 
interesse o un vantaggio per l’ notevolmente l’esposizione e la probabilità di 

vantaggio per l’Ente. 

in modo esplicito dall’art. 491 bis c.p. 

’

Nella fattispecie previste dall’art
l’esposizione al rischio risultano essere più significativi rispetto agli altri reati della presente area.  

nell’ambito della gestione della privacy in 
▪ l’integrità 

▪

▪ l’
della comunicazione, dell’identità del mittente.

si presuppone che l’illecita condotta sia posta in essere nell'interesse o a   

reati dell’area

’Ente
All’interno di ALER è presente l’Ufficio 
dell’amministrazione del sistema informatico, dei sistemi di sicurezza del networking, delle 
procedure di autenticazione alla rete e di autorizzazione all’accesso ai dati, della conservazione 



dei dati, delle attività di supporto al “disaster recovery”, dell’attuazione del GDPR e delle policy 

prevede tra l’altro l’adozione di una serie di misure di sicurezza informatiche in conformità con 
quanto previsto dall’art
Per ogni sede è presente un documento descrittivo dell’

▪

▪

▪ Misure di sicurezza organizzativa: l’adozione di un Ufficio Sistemi informatici e protezione 

▪

▪

▪ L’introduzione di un sistema di risk assessment in materia di trattamento dei dati in 
conformità con quanto previsto dall’art. 24 del GDPR (“
dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi 

sono riesaminate e aggiornate qualora necessario”) 
dettaglio le misure di sicurezza da adottare ai sensi dell’art. 32 del GDPR stesso. 

▪

catastrofico che coinvolga un’intera sede attraverso modalità di back

▪

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (



▪
▪

▪
▪

▪
▪

▪

▪

▪
l’attività contrattuale dell’Ente (es. Regione Lombardia, 

delle entrate, Servizi online del portale www.inail.it sez. “My Home/Nuova gestione anagrafica 

▪

▪

▪
▪ Regolamento relativo all’uso della rete, dei device e degli strumenti elettronici
▪ Documento descrittivo dell’Infrastruttura di rete “Nuova Infrastruttura ALER

Lombarda per l’Edilizia Residenziale Bergamo, Lecco Bergamo Via Giuseppe Mazzini 32/A” 

▪ Documento descrittivo dell’Infrastruttura di rete “Nuova Infrastruttura ALER di Bergamo, 
Lecco e Sondrio” della sede di Lecco

▪ Documento descrittivo dell’Infrastruttura di rete “Infrastruttura ALER” della sede di Sondrio 

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪

prevenzione dei reati dell’



▪ Presenza all’interno del sistema organizzativo di ALER BG
informatici e protezione dei dati che si occupa dell’amministrazione del sistema 

rete e di autorizzazione all’accesso ai dati, della conservazione dei dati, delle attività di 
supporto al “disaster recovery”, dell’attuazione del GDPR e delle policy aziendali. Il 
Responsabile dell’Ufficio è l’Amministratore di Sistema di ALER BG

▪
Regolamento UE 2016/679 e supporti l’organizzazione nella definizione di misure di 

▪

l’intera sede che preveda la necessità 
di ripristinare i dati da un’altra delle sedi di ALER BG

▪
▪

“firewall” che ne regolamenta le eventuali comunicazioni. La segregazione deve evitare il 

▪

un’autenticazione dell’utente alla rete stessa attraverso l’uso di credenziali autorizzate. 
▪

▪ L’accesso fisico ai dispositivi di rete tramite rete wireless di utenti esterni deve avvenire 

▪

▪
in materia di “rischio informatico” (anche 

all’interno dell’analisi dei rischi da effettuare in materia di privacy
l’adeguatezza delle misure adottate e definire ulteriori misure di sicurezza

▪



governo delle informazioni e l’efficienza ed efficacia del piano di sicurezza adottato 

▪
l’utilizzo di 

▪

▪

▪

da parte dell’Amministratore di Sistema sul corretto 

l’installazione di eventuali apparecchiature 
che dovessero rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 4 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300 verrà concordata con le organizzazioni sindacali o autorizzata dall’Ispettorato del 

▪

▪

▪ Puntuale applicazione dei flussi informativi verso l’
dall’Allegato IV “Elenco flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”



all’interno dell’

In considerazione dell’attività svolta da ALER BG SO il rischio di commissione, nell’interesse 
’Ente

▪
▪

Partiamo dal secondo reato: nonostante la proprietà pubblica dell’

mafioso. Infatti l’Ente potrebbe favorire l’assunzione di un dipendente o l’affidamento di 

impossibile il rischio di commissione del reato e quindi l’adozione di apposite regole e prassi 

Infatti, il reato di associazione per delinquere, ad esclusione del 6^ comma dell’art. 416 c.p., 

esponenti aziendali e/o terzi nell’ambito di tutti i processi e
risulta applicabile all’interno di ALER BG

da avere all’interno 
l’

Si tratta di un “reato di pericolo”, per la cui applicazione e configurabilità all’interno di ALER BG

✓
✓
✓ alla base dell’accordo deve esserci un programma criminoso teso alla commissione del 

reato che preveda un’organizzazione di persone e mezzi.
Questi elementi riducono l’

permanente, cioè destinato a durare anche dopo l’eventuale realizzazione di ciascun delitto 



“concorso di persone” l’associazione. Infatti, a differenza dell’associazione a 

Per quel che riguarda l’elemento dell’associazione, le pronunce giurisprudenziali 

dell’associazione, con chiara

il legislatore ha inteso punire sia l’aspetto organizzativo e 
dell’associazione sia la semplice partecipazione all’associazione

coscienza e volontà di essere un componente dell’organizzazione e contribuire al raggiungimento 

condivisione di obiettivi e risultati, vincolo organizzativo) trova una facile applicazione all’interno 

La prima variabile è relativa all’apparten
l’associazione potrebbe prevedere la partecipazione di soli componenti appartenenti ad 

di reato: infatti l’associazione a delinquere 

all’interno del 231/2001 oppure alla commissione di un reato “esterno” all’elenco 

all’interno di ALER BG
associazione “interna” per reati già previsti dal Decreto;
associazione “esterna” per reati già previsti dal Decreto;
associazione “interna” per reati non previsti dal Decreto;
associazione “esterna” per reati non previsti dal Decreto;

poiché l’associazione viene 

sul presupposto che all’

stesso, per il tramite dell’associazione per delinquere.
Effettuando un’analisi mirata a verificare la violazione di quelle normative che impattano 
sull’attività di ALER



Cassazione che hanno evidenziato che l’attività associativa all’interno delle 

▪
▪
▪
▪

nell’

Quindi anche qualora il reato oggetto dell’associazione sia un reato ambientale tra quelli non 

ricompresi all’art. 24 e art. 25 del 

In ogni caso va prevista all’interno del 

all’interno di ALER. 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪
▪

’Allegato 2B o 

l’ipotesi di associazione. 

▪
▪
▪

▪

▪
▪

▪
▪
▪

▪
▪



▪
▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪

▪
autonomia che possa valutare l’efficacia delle misure di riduzione e di 

egolamenti e procedure adottate dall’
▪

▪

▪

dell’affidamento di consulenze e incarichi controllo dell’efficacia delle 
dall’

▪

▪ Puntuale applicazione dei flussi informativi verso l’
dall’Allegato “Elenco flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”

▪

▪



SO rendono esposto l’

pubblici per l’affidamento di nuovi servizi

esemplificativo, all'assunzione o all’affidamento di incarichi o consulenze di so
pubblico ufficiale/ispettore che effettui controlli ispettivi sull’
nuovi contratti per l’affidamento di nuovi servizi coerenti con lo Statuto 

’Ente

’Ente

’

che provocano come effetto indiretto l’ottenimento di un canone e quindi un maggiore incasso 

In modo del tutto analogo alla corruzione passiva, appare poco probabile l’applicabilità della 

reato collegato alla concussione o all’indebita induzione a dare o promettere utilità. Infatti, il 

impossibile l’abuso della propria posizione al fine di 

l’ zienda o al fine di assumere o promuovere personale che porti dei vantaggi all’



amministrativa dell’ente 

’Ente

risarcimento del danno o al fine di ottenere nell’ambito giudiziario una sentenza favorevole. 
Un’annotazione va sicuramente fatta sull’intervento del legislatore di modifica dei reati 

l’abrogazione dell’abuso d’ufficio che risultava mappata all’interno di ALER in relazione ad una 
serie di attività collegate soprattutto alla gestione dei condomini e delle relazioni con l’utenza. 
L’abrogazione di questo reato è stata bilanciata dall’introduzione del reato di “Indebita 
destinazione di denaro o cose mobili” previsto all’articolo 314 bis del 
“peculato per distrazione”) che è stato inserito tra i reati previsti dall’art. 25 del D.l.gs 231/2001.
Il nuovo reato previsto dall’articolo 314 bis si riferisce alla 

Tali condotte, rispetto a quanto previsto in precedenza dal reato di abuso d’ufficio, hanno ridotto 
prevista dall’articolo 

all’interno dell’azione discrezionale riservata all’Ente. 

d’ufficio, sono state trasferite tout court nelle attività previste dall’articolo 314

senza spazi per la discrezionalità da parte del soggetto che effettua l’attività. 

importanza ricordare che l’

(d’ora in poi “PTPCT”) 

integrità, eticità, legalità e buon andamento dell’

▪
▪
▪



▪
, l’integrità e la trasparenza dell’

▪

ottemperi alle esigenze di conformità all’art. 6 del 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

Nell’ambito della corruzione attiva effettuata da un soggetto all’interno di ALER BG

▪

▪ l’esecuzione di contratti o convenzioni con soggetti pubblici e 

▪

▪



▪

▪
▪

▪

▪

▪

▪

▪ Gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale e dei relativi contatti con l’Autorità 

▪ Attività di gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria per indagini che coinvolgono 
l’Azienda

▪
▪
▪

▪
▪

▪

▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
Nell’ambito dei reati di concussione e/o corruzione passiva sono state mappate le seguenti attività: 
▪
▪
▪

▪



Nell’ambito dei reati di peculato

▪

▪
▪

▪

▪

▪
▪

▪
▪

▪

▪ Regolamento per la gestione e l’amministrazione del personale
▪ Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi
▪
▪

▪
▪ Regolamento di Internal audit dell’ALER Bergamo Lecco Sondrio
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪



▪
▪
▪
▪
▪ Piano triennale dell’offerta abitativa pubblica ex art 3 R.R. 4/2017 e Piano annuale 

dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali ex art. 4 R.R. 4/2017
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

L’Organizzazione ha 

▪

Corruzione e per la Trasparenza e i protocolli preventivi costruiti dall’Ente per la 

all’interno di ALER BG SO prevedono l’adozione delle seguenti misure: 
✓
✓
✓ con l’adozione

✓



✓
l’applicazione delle procedure definite

✓

dall’art. 6 del 
▪

indipendenza e autonomia che possa valutare l’efficacia delle misure di riduzione e di 

RPCT supervisiona la progettazione e l’attuazione da parte di ALER BG

gestione all’ dell’Ente
▪

è alternativo) l’analisi 

▪

▪

▪ Monitoraggio effettuato dai Dirigenti/Responsabili sull’attuazione delle misure generali e 

▪

✓
nella sezione “Amministrazione Trasparente” ove sono assolti gli 

✓ procedura per l’accesso agli atti secondo quanto previsto dalla Legge n. 

✓

▪

one di supporto tale da consentire un’agevole registrazione contabile, la 
ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali responsabilità.

▪

http://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/


▪ nelle gestione dell’
piano triennale dell’offerta abitativa pubblica ex art 3 
dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali ex art. 4

▪

personale nei confronti dell’utenza. 
▪

el personale nei confronti dell’utenza. 
▪

prevaricazioni del personale nei confronti dell’utenza. 
▪

confronti dell’utenza.
▪

▪
organizzativo per la corretta gestione delle gare d’appalto in conformità con quanto 

la corretta gestione delle gare d’appalto, sin dalla fase di progettazione, che assicurano 

▪
alle gare d’appalto (legittimazione del soggetto Garante, veridicità della garanzia, solidità 
del Garante e coerenza della garanzia con l’appalto). 

▪

▪

▪

svolgimento dell’attività e prevenire ogni possibile deviazione rispetto a condotte 

▪ Presenza di un Internal audit dell’ALER Bergamo Lecco Sondrio che svolge i controlli 

dell'organizzazione.  In particolare l’Internal Audit rafforza i controlli in process e finali già 
attuati dall’ente e si affianca alle altre funzioni di contro



▪

▪

assicurare la legal compliance delle attività regolamentate, l’integrità dell’Ent

▪

nell’ambito 

▪

▪ nell’ambito delle attività a rischio reato. Nell’ambito delle 

▪

▪
▪

▪ Puntuale applicazione dei flussi informativi verso l’
dall’Allegato “Elenco flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”.

▪

▪



operano all’interno dell’

concretamente applicabile all’interno di ALER BG

▪ acquisto, utilizzo e gestione dei valori di bollo al fine dell’eventuale applicazione del reato 
di cui all’art. 464 c.p.;

▪

al fine dell’eventuale applicazione del reato di cui all’art
all’interno di 

l’utilizzo di progetti coperti da copyright o proprietà industriale, quindi di fatto 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



"Delitti contro l’industria e il commercio"

operano all’interno dell’azienda, non possono essere in alcun modo ipotizzabili in ambito di 

I reati afferenti a tale categoria sembrano non trovare un’applicazione concreta in ALER B
ente pubblico economico, all’oggetto sociale e alle concrete attività 

nell’ambito di ERP

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



di reato comportano un vantaggio diretto e correlabile per l’

l’eccezione dei reati esclusivamente applicabili a società quotate (

Va detto che tra l’alto numero di ipotesi di reato previst

vantaggio per l’Ente

Tale ipotesi di reato consiste nell’effettuazione, in violazione delle 

n. 16 dell’8 luglio 
2016, che ha anche definito il numero e tipo di Aziende lombarde per l’edilizia residenziale 

gestione unitaria dei servizi abitativi pubblici e per l’esercizio 

di tale reato all’interno dell’Ente: infatti, sebbene ALER BG

che opera secondo criteri ed interessi diversi da quelli dell’Ente).

una modifica dell’attuale egionale e della natura di ALER possa esporre l’Ente a tale reato, 
prima dell’aggiornamento del 

sia all’attuale governance aziendale sia 



▪
vantaggio diretto per l’ ’

aziendali può ridurre l’esposizione fiscale dell’
▪

l’art. 18 della 
un controllo da parte dell’Ente 

e semestralmente la relazione sull’andamento della gestione finanziaria e sull’attuazione 

▪

’Ente

▪

Infine l’Azienda nell’ultimo anno ha implementato un protocollo operativo per la gestione delle 

.O.G. L’istruzione è in fase di verifica e 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪

▪



▪
▪
▪
▪
▪

▪

▪
▪

▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪

▪ Regolamento per la gestione e l’amministrazione del personale
▪
▪ Gestione dell’inventario 
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE



L’

▪

▪
l’E

✓

✓

✓

✓

✓

▪

all’approvazione del bilancio di esercizio

ali doveri e principi devono riportare l’impegno da parte di tutti i componenti aziendali 



▪

enti di controllo e l’attuazione di ogni intervento di natura organizzativo

segnalazioni e il loro puntuale invio all’autorità di vigilanza, secondo le modalità ed i tempi

▪
verifica l’economicità e l’efficienza ed esprime il parere sulla conformità dei bilanci alla 

dei libri e delle scritture contabili, l’osservanza delle nor
assolve agli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 2403 del Codice 

▪ SO assicura ai componenti del Collegio Sindacale l’accesso ai documenti 
dell’Azienda contenenti atti che siano di interesse per l’espletamento delle loro funzioni. I 

▪

one di supporto tale da consentire un’agevole registrazione contabile, la 
ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali responsabilità.

▪

▪ verifica della conformità per tutti gli acquisti di beni, servizi e materiali all’

▪ racciabilità dei flussi finanziari in accordo con le misure previste dall’art

▪ Limitazione all’uso del contante a situazioni eccezionali ove è impossibile 

▪
▪

e fiscale dell’
▪



▪ Segregazione delle funzioni nell’ambito della gestione del ciclo attivo e del ciclo passivo: in 
nell’ambito del ciclo passivo è stato previsto un sistema di controllo 

Dirigente dell’Area Amministrativa e del Direttore Generale rima dell’evasione 
dell’ordine con un “controllo” documentato prima dell’avvio del pagamento del fornitore

▪

▪ Puntuale applicazione dei flussi informativi verso l’
dall’Allegato “Elenco flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”.

▪ ll’ambito dei 



"Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico"

operano all’interno dell’

l’art
dell’ente, limitandosi a fare un rinvio generale “aperto” a tutte le ipotesi attuali e future di reati 

dell’art odice penale “Condotte con finalità di terrorismo” che riporta “Sono 

internazionale vincolanti per l'Italia”

individuati non sono configurabili all’interno di ALER BG
commissione, deve realizzarsi una condotta non compatibile con l’attività svolta nonché con la 
natura societaria e la loro realizzazione non potrebbe arrecare alcun vantaggio all’Ente. Come 

fare un’eccezione, come suggerito dalle Linee 

All’interno di ALER BG

facciano parte di un’organizzazione terroristica e l’Ente

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪ –
ai delitti con finalità di terrorismo inseriti all’interno dell’Allegato I “Catalogo degli illeciti 

”

▪
▪



"Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico"

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

L’

▪
di pianificazione e controllo delle attività collegate ai reati della presente area. All’interno 

▪



con l’attività realizzata da ALER BG
SO e non appare in alcun modo concretizzabile il coinvolgimento dell’Ente nel compimento 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



operano all’interno dell’azienda, non

L’unica 
non ad un’attività effettuata direttamente dall’Ente, ma

connesse all’assenza di procedure che prevedano una forma di monitoraggio operativo, vigilanza 

l’obbligo di verificare la presenza del 
DURC dell’appaltatore ed 

di affidamento dell’appalto 
sia controlli operativi da effettuare sulle ditte esterne durante l’esecuzione dell’attività in 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

L’

▪
. All’interno del 

di aggiudicazione dell’appalto, 
’istruzione operativa



tenuto conto dell’attività realizzata
configurabilità dei reati di cui all’art. 25 sexies del 

a natura di società non quotata potrebbe far ricadere l’applicazione dei reati della presente area 
solo a situazioni di “insider trading”, vale a dire la comunicazione a terzi di informazioni privilegiate 

Tra le informazioni “privilegiate” che riguardano il possibile insider trading sono riportate 
all’interno delle Linee guida di Federcasa possibili variazioni della governance, operazioni che 

passività, sulle posizioni finanziarie dell’Ente e sul conto economico. 

n. 16 dell’8 luglio 2016, che ha anche definito il numero e tipo di 
ziende lombarde per l’edilizia residenziale presenti sul territorio regionale e la governance. Tale 

quelli dell’Ente) e prevedono regole di trasparenza che di fatto 
reato all’interno dell’ente. 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



’
responsabilità amministrativa richiamati all’art

Va detto che l’
81/2008 poiché l’

Nondimeno, il legislatore ha indicato, all’interno dell’art

sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi:

alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate.
L’ tra quelli previsti dall’art

un’articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, 

In coerenza con lo schema organizzativo e funzionale dell’

lavoratore, nel rispetto di un’adeguata segregazione di funzioni tra chi autorizza, chi esegue e chi



L’esposizione all’art. 25
contesto dell’Ente possono presentarsi in due diversi ambiti:

▪
nell’ambito delle attività proprie erogate dall’

▪
dell’Ente in veste di stazione appaltante (es. Responsabile dei Lavori

In questo ambito, che vede tra l’altro il sovrapporsi della normativa relativa agli appalti 

diretto da parte di ALER sull’attività. In questo ambito, tra l’altro, occorre considerare le 

, nonostante l’ all’art

prevenzione e controllo adottato dall’
in attesa dell’adozione di un modello organizzativo 

di gestione della sicurezza tra quelli previsti all’art. 30 del 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪

▪

▪
▪

▪
▪
▪

▪



▪

▪
▪

▪
▪
▪ Verifiche periodiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate in materia di 

▪

▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪ “Gestione della Sicurezza sul luogo di lavoro in ALER BG SO” rappresenta 

▪ dei rischi in conformità all’art

risultati sono riportati sul Documento. All’interno del Documento e degli allegati sono 

l’Ente

▪ All’interno dell
valutazione dei rischi specifici adottate dall’

✓



✓

✓ Rischio derivante dall’illuminazione e microclima
✓ Incendio anche alla luce dell’entrata in vigore dal 4.10.2022 del DM 03/09/2021

▪ definito le modalità operative che l’
deve seguire per l’adozione di misure di miglioramento e/o riduzione dei rischi in 

▪

▪

dell’

▪
esterno all’organizzazione non rientrando nell’elenco previsto all’art

▪ Il datore di lavoro ha individuato all’interno dell’organizzazione delle figure che hanno 

obblighi delegabili previsti dall’art. 18 del 

▪ Il datore di lavoro ha individuato all’interno dell’
alla gestione dell’emergenze

▪ , all’interno del proprio sistema di gestione della sicurezza sul luogo di 
lavoro, ha definito le misure organizzative per la gestione delle emergenze all’interno di 

azioni di risposta all’emergenza, ha definito i compiti delle figure aziendali deputat

addestrare tutti i lavoratori ed in tutti i siti dell’

▪ all’interno del proprio SGSL ha definito le modalità di verifica della 
icurezza assicurando il rispetto degli obblighi in capo all’

e l’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge 



▪
dell’impianto di messa a terra e 

all’interno d

▪

▪
all’interno degli archivi quale 

controllo e formazione all’uso sono regolate da apposita istruzione operativa (cfr. punto 

▪ all’interno del

con quanto previsto dall’art

nell’ambito della gestione degli appalti prevista dall’art

▪

▪
nominativo è stato trasmesso all’INAIL. 

dall’art. 37 del 
▪

secondo quanto previsto dall’art. 35 del 

▪ ha previsto all’interno 

▪
ha adottato un’apposit

in conformità con quanto previsto dall’art.
formazione di lavoratori, preposti, addetti alla gestione dell’emergenz



sulle modalità di organizzazione, verifica dell’efficacia ed aggiornamento della 

▪ all’interno della 

attuazione del SGSL all’interno di tutti i siti. In

adottate ma anche l’efficacia delle stesse (cfr. punto 
▪ SO, all’interno 

▪

▪
con controllo dell’efficacia 

dall’
e valutazione della conformità legislativa dell’

▪ Riesame periodico del SGSL con valutazione delle prestazioni del SGSL, dell’efficacia del 
effettuato nell’ambito della riunione 

▪

atto di misure di eliminazione della causa al fine di evitare la ripetizione dell’evento 



Per quanto riguarda le fattispecie di cui all’art. 25

▪ e l’impiego di 

▪
ai primi tre reati compresi tra i reati presupposto di cui all’art. 25

231/2007 “Soggetti destinatari degli obblighi” identifica
l’art. 12 del 

nel settore dell’edilizia residenziale pubblica
le relazioni, convenzioni e contratti stipulati dall’Ente nell’ambito delle procedure di appalto e 

nell’ambito degli appalti effettuati

qualità di stazione appaltante, a carico dei partecipanti alla gara d’appalto, finalizzate a verificare il 

esclusione degli operatori che partecipano all’assegnazione di un contratto “pubblico”). 
La Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” all’art. 3 stabilisce che “per assicurare la tracciabilità dei 

”.
Quanto detto sopra evidenzia l’importanza attribuita dal legislatore alla tracciabilità dei flussi 

l’integrità e la correttezza amministrativa che devono caratterizzare gli stessi nella gestione degli 
dall’AVCP

Tali normative, già recepite all’interno di ALER BG SO prevedono che nell’ambito dei 
contratti stipulati con i vincitori delle gare d’appalto siano: 



▪

dall’
▪

nullità assoluta, un’apposita clausola
in ottemperanza all’

L’

▪

▪ nell’ambito delle verifiche di avanzamento dei lavori in cantiere sul monitoraggio previsto 
dall’art. 3 comma 6 della Legge n. 136 del 2010 che prevede la verifica dell’avvenuta 

sono stati inseriti all’inter

alla normativa in materia di riciclaggio e l’applicazione della responsabilità amministrativa dell’Ente 

▪
rispetto della normativa per il contrasto al riciclaggio ed all’uso del denaro contante, per 
la quali si ricordano le limitazioni all’uso del contante e dei titol

231/2007 e s.m.i. e dall’art. 18 del Decreto fiscale 2020; 
▪

e la provenienza “lecita” degli stessi;
▪

Con riferimento specifico all’autoriciclaggio, un’attività astrattamente a rischio è quella della 

ll’interno dell’Ente

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (

▪
▪
▪
▪ –



▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
Per quel che riguarda l’
▪

▪

▪

▪

▪ Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪

▪ Procedura P101 “Regolamento Cassa”
▪ Procedura P101bis “Procedura incassi contanti/assegni”
▪ “

previsione”
▪ “Gestione del ciclo attivo e passivo” 
▪ Procedura P122bis “Gestione sovvenzioni e finanziamenti pubblici” 
▪
▪ Procedura P102 “Morosità”
▪
▪



▪
▪ Procedura P159septies “Gestione dei riscontri alle segnalazioni degli organi di controllo 

interni ed esterni”
▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

Reato n. 7 “Reati Societari” a cui si rimanda. 
L’

▪

normative in materia di antiriciclaggio applicate all’interno dell’Ente

▪

serie di controlli nell’ambito 
dei partecipanti alle gare d’appalto ed una 

▪

one di supporto tale da consentire un’agevole registrazione contabile, la 
ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali responsabilità.

▪ SO nell’ambito delle gare di appalto effettua verifiche previste dal 

▪



▪

▪

▪ Limitazione all’uso del contante a situazioni eccezionali ove è impossibile 

▪

▪ Segregazione delle funzioni nell’ambito 

▪

essere conservata adeguata documentazione di supporto tale da consentire un’agevole 
registrazione contabile, la ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali 

▪
in possesso di regolare abilitazione per lo svolgimento dell’attività per 

▪

▪
registrati in paradisi fiscali e/o paesi appartenenti alle cosiddette “Black list” e “Grey list”, 

▪
a sistema di controllo da parte della Banca d’Italia e Banca Centrale Europea (es. Istituti 

▪ Nell’ambito di tutte le transazioni economiche rispettare le procedure aziendali in materia 

controlli sulle caratteristiche e motivazioni dell’operazione e l’individuazione di chi 
ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa. 



▪

▪

▪

▪

▪ dell’U.O. di Contabilità 

▪ Tutti gli operatori aziendali devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli 
adempimenti stessi e riferire immediatamente all’Organismo di Vigilanza eventuali 

supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle suddette attività (gestione 

iscritto, all’Organismo di Vigilanza e Controllo ed al proprio superiore ogni omissione, 

▪

▪
▪

▪ Codice etico definisce le regole a cui tutti i soggetti devono attenersi nell’ambito dei reati 



SO ha attivato una modalità di riscossione degli incassi attraverso l’utilizzo di mezzi 

gli incassi, ma l’innovazione tecnologica e 

l c.d. “Decreto Giustizia”, approvato il 4 ottobre del 2023 (D.L. n. 105/2023) è 
intervenuto sull’ art. 25 octies del D.lgs. cit., aggiungendo una nuova fattispecie di reato nella 

’art. 512 bis del 

prevenzione dei reati tributari non hanno reso necessario l’integrazione di ulteriori misure di 
prevenzione e controllo in seguito all’intervento del legislatore di ampliamento dei 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪

▪

▪
▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

L’



▪

▪

nell’ambito 

▪

n’agevole 
registrazione contabile, la ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali 

▪
non abilitati ed in possesso di regolare abilitazione per lo svolgimento dell’attività per la 

▪

▪
registrati in paradisi fiscali e/o paesi appartenenti alle cosiddette “Black list” e “Grey list”, 

▪
a sistema di controllo da parte della Banca d’Italia e Banca Centrale Europea (es. Istituti 

▪ Nell’ambito di tutte le transazioni economiche rispettare le procedure aziendali in materia 

controlli sulle caratteristiche e motivazioni dell’operazione e l’individuazione di chi 
ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa



▪

▪

▪

▪

▪ dell’U.O. di Contabilità 

▪ Tutti gli operatori aziendali devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli 
adempimenti stessi e riferire immediatamente all’Organismo di Vigilanza eventuali 

supervisione su adempimenti connessi all’espletamento delle suddette attività (gestione 

iscritto, all’Organismo di Vigilanza e Controllo ed al proprio superiore ogni omissione, 

▪

▪



"Reati in materia di diritti d’autore”

L‘ipotesi di reato della "Violazione dei Diritti d'Autore mediante duplicazione di programmi" 

servizi di ERP attraverso procedure informatiche e l’utilizzo del sistema informativo. 

SO si presuppone che l’illecita condotta sia posta in essere nell'interesse

appare concreta la possibilità della presenza di software privi di licenza all’interno 
’Ente, vista la diffusa presenza di software necessari all’esecuzione delle attività o a supporto 

delle stesse. Per questo si è proceduto con l’adozione di un apposito regolamento di utilizzo degli 

Una piccola annotazione va effettuata in merito all’entrata in vigore della Legge n. 132/2025 che 
in merito all’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale 

Per quel che riguarda ALER la legge impatta nelle modifiche apportate all’art. 1
relativamente alla “Messa a disposizione del pubblico di un’opera 

dell’ingegno protetta o parte di essa” nella parte in cui è possibile l’utilizzo di strumenti di 
Intelligenza Artificiale in azienda che potrebbero generare dei contenuti protetti. L’ambito di 

in ambito progettuale con il supporto dell’intelligenza artificiale che potrebbe esporre 
l’azienda al rischio. 

ontenuti sviluppati dall’IA. 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪ 171 bis Legge n.633/1941 “Legge sulla protezione del diritto d’autore” 

▪

▪
▪

▪ Regolamento relativo all’uso della rete, dei device e degli strumenti elettronici
▪



"Reati in materia di diritti d’autore”

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

L’Ente ha già

▪

prevenzione dei reati dell’Area. Le procedure di sistema qualità e quelle adottate in 

▪

▪
▪

un’autenticazione dell’utente alla rete stessa attraverso l’uso di credenz

▪

▪

▪
▪



nduzione a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria"

rendono l’
dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria. 

, che può esporre l’ente ad un rischio di condotta da parte del 
attraverso l’uso di minacce, violenza o con la promessa od 

fine di indurre un testimone a rendere dichiarazione non vere o distorte all’Autorità giudiziaria, 
’

all’interno del Codice Etico
dei contenziosi all’interno di ALER BG

espressamente a tutti i soggetti dell’organizzazione, compresi i consulenti 

influenzare il soggetto chiamato dinanzi l’Autorità Giudiziaria (es. attraverso la pro

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪

▪ Gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale e dei relativi contatti con l’Autorità 

▪ Attività di gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria per indagini che coinvolgono 
l’Azienda

▪

▪
▪
▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



nduzione a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria"

▪
del contenzioso giudiziario e non. All’interno dell’istruzione operativa sono chiaramente 

▪
lo standard operativo per eseguire le attività di recupero crediti da parte dell’

▪

▪
l’autorità giudiziaria e le controparti in giudizio



L’esposizione di ALER BG all’art. 25
dell’Ente, 

▪
nell’ambito delle attività proprie erogate dall’ente: in tale ambito la possibilità di 

ambientale (tra l’altro limitata ad una gestione non 

▪
dell’Ente in veste di stazione appaltante (es. Responsabile dei Lavori

ede tra l’altro 

dell’aspetto ambientale. In questo ambito, tra l’altro, occorre considerare 

L’ ambientale (che tra l’altro

sui propri aspetti ambientali e sull’attività realizzata 

Nel corso del 2025, l’entrata in vigore del RENTRI, che ha visto ALER BG
obbligati in qualità di produttore di rifiuti all’iscrizione ed all’utilizzo del Registro Elettronico, ha 

er “Reati Ambientali” dove è stat

Decreto Legge n.116 dell’8 agosto 2025 “Disposizioni 

”, 
ha modificato l’art. 25 undecies 

D.Lgs. 231/2001 “Reati ambientali” prevedendo:
▪ a modifica del testo dell’art. 452 sexies c.p. “Traffico ed abbandono di materiale ad alta 

radioattività”;
▪ la modifica al testo dell’art. 452 quaterdecies c.p. “Attività organizzate per il traffico illecito 

di rifiuti”;



▪ la modifica al testo dell’art. 256 del D.Lgs. n. 152/2006 “Attività di gestione di rifiuti non 
autorizzata”;

▪ la modifica del testo dell’art. 258 del D.Lgs. n. 152/2006 “Violazione degli obblighi di 
comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari”;

▪ la modifica al testo dell’art. 259 del D.Lgs. n. 152/2006 “Spedizione illegale di rifiuti”;
▪ l’introduzione dell’art. 452 septies c.p. “Impedimento del controllo”;
▪ l’introduzione dell’art. 452 terdecies c.p. “Omessa bonifica”;
▪ l’introduzione dell’art. 255 bis del D.Lgs. n.152/2006 “Abbandono di rifiuti non pericolosi 

in casi particolari”;
▪ l’introduzione dell’art. 255 ter del D.Lgs. n.152/2006 “Abbandono di rifiuti pericolosi”;
▪ l’introduzione dell’art. 256 bis del D.Lgs. n.152/2006 “Combustione illecita di rifiuti”.

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪
▪
▪

▪
▪
▪

▪

▪

▪



▪

▪
▪

▪
▪

▪
▪
▪

▪

▪
▪
▪
▪
▪
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▪

▪

▪
ambientali adeguato agli impatti che assicurino la capacità dell’

strutturali di legge relativi alla corretta gestione dell’ambiente e il raggiungimento 

▪ SO all’interno del proprio sistema di gestione ambientale ha definito le 

▪ SO all’interno 

degli obblighi in capo all’ e l’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie 

▪
▪ SO, all’interno 



corretta attuazione del sistema di gestione ambientale all’interno di tutti i siti. In 

solo la corretta applicazione delle misure adottate ma anche l’efficacia delle stesse.
▪ SO, all’interno della procedura di verifica delle ditte esterne presso i cantieri

▪
eliminazione della causa al fine di evitare la ripetizione dell’evento incidentale. 



Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”

SO compresi all’art

▪

▪
Le due fattispecie sono molto diverse tra di loro come esposizione dell’

ll’esposizione di ALER BG

in fase di assunzione prevede regolamenti e procedure di assunzione (tra l’altro 
procedure “trasparenti” nell’ambito della prevenzione della 

connesse all’assenza di procedure che prevedano una forma di monitoraggio operativo, vigilanza 

dell’appalto sia controlli operativi da effettuare sulle durante l’esecuzione dell’attività in 

l’esposizione di ALER BG SO ai reati previsti dall’art

sfratto dell’inquilino) che favorisce la permanenza di un inquilino straniero illegale nel Paese. A tal 

sopra indicate (la commissione del reato sarebbe possibile solo con un’elusione fraudolenta delle 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪

▪



Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”

▪
▪

▪
Per il reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina previsto dall’art

▪
▪
▪

▪

▪
▪
▪
▪
Per il reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina previsto dall’art

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
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▪

ha previsto all’interno delle procedure operative i requisiti cogenti che vanno applicati sia 



Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”

▪

▪

▪

ERP all’interno della Regione Lombardia.



"Razzismo e Xenofobia”

all’interno dell’

disposizione dei locali aziendali per attività connesse al reato, ma è un’ipotesi così lontana dalle 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪

MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO ADOTTATE DALL’ORGANIZZAZIONE

▪



giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati”

all’interno dell’azienda, non

dall’Ente. 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪
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▪



"Reati Tributari”

mministrativa dell’Ente visto che la commissione di 
comporta un vantaggio diretto e correlabile per l’

dell’ dovuta ad una diminuzione dell’imponibile fiscale o dell’ammontare dei tributi dovuti alla 

preventivi per i reati tributari all’interno delle procedure e istruzioni operative adottate come 

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪

▪
▪
▪
▪

▪

▪
▪
▪

▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪

▪
▪
▪
▪
▪



"Reati Tributari”

▪
▪
▪
▪

▪
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▪

▪

▪

Tra tali doveri e principi devono riportare l’impegno da parte di tutti i componenti 

▪

gli enti di controllo e l’attuazione di ogni intervento di natura 



"Reati Tributari”

il loro puntuale invio all’autorità di vigilanza, secondo le modalità ed i tempi

▪ accerta periodicamente l’osservanza delle norme tributarie e degli 
assolve agli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 2403 

▪ SO assicura ai componenti del Collegio Sindacale l’accesso ai documenti 
dell’Azienda contenenti atti che siano di interesse per l’espletamento delle loro funzioni. I 

▪

documentazione di supporto tale da consentire un’agevole registrazione contabile, la 
ricostruzione dell’operazione e l’individuazione di eventuali responsabilità.

▪ ALER assicura la tracciabilità dei flussi finanziari in accordo con le misure previste dall’art

▪
coinvolto nei processi di gestione fiscale dell’

▪ Segregazione delle funzioni nell’ambito della gestione d
▪ definisce le regole a cui tutti i soggetti devono attenersi nell’ambito dei 



“Contrabbando”

all’interno dell’azienda, non

da parte di un soggetto all’interno di ALER
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▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪
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▪



“Delitti contro il patrimonio culturale”

“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” ha introdotto dei reati 
che potrebbero riguardare l’attività di ALER BG

▪ Quando l’edificio ha più di cinquant’anni e riveste un interesse artistico, storico, 

▪

D’altronde alcuni alloggi ALER sono presenti all’interno del sito 

immagini e materiali d’archivio relativi ad una selezione del patrimonio dell’architettura 

lloggi ALER all’interno del territorio regionale. 
Sulla base di quanto detto sono applicabili all’interno di ALER i seguenti reati: 

▪

▪

le di un bene è considerata prioritaria rispetto alla natura dell’ente rispetto 
all’attività da esso svolta e la presenza di leggi speciali che regolano l’

https://www.lombardiabeniculturali.it/architetture900/schede/


“Delitti contro il patrimonio culturale”

Ciò significa che nel momento in cui l’

procedere all’alienazione e, in particolare, l’inserimento di un bene nei piani di vendita di ERP di 

, prima dell’inserimento nei 

rappresenta l’esposizione dell’Ente al reato presupposto l
soggetto all’interno di ALER BG

(edificio con più di cinquant’anni e riveste un interesse a

meno, ma al fine di evidenziare l’attenzione riservata da ALER BG

di ridurre fortemente l’esposizione dell’

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪
▪

▪
▪
▪

▪
▪ Piano triennale dell’offerta abitativa pubblica ex art 3 R.R. 4/2017 e Piano annuale 

dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali ex art. 4 R.R. 4/2017
▪
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“Delitti contro il patrimonio culturale”

▪

▪
alienazione di beni culturali e l’inserimento di una valutazione preventiva alla vendita degli 

▪

▪



“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 
paesaggistici”

▪ Quando l’edificio ha più di cinquant’anni e riveste un interesse artistico, storico, 

▪

una condotta svolta da un soggetto all’interno di ALER BG

meno, ma al fine di evidenziare l’attenzione riservata da ALER BG

SO di ridurre fortemente l’esposizione dell’

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪

▪
▪

▪
▪



“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 
paesaggistici”
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▪

▪

▪

“Delitti contro gli animali”
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▪ Nessun reato della presente area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪
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▪



"Illeciti ex 231 non inseriti nel corpus del decreto de quo”

all’interno dell’azienda, non possono essere in alcun modo ipotizzabili in ambito di 

l’Azienda 

’Ente

MAPPATURA REATI APPLICABILI ALL’INTERNO DELL’ORGANNIZZAZIONE (ALL. 2A)

▪ area è stato mappato all’interno di ALER BG

▪

▪
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▪


